
Insalaco 
Indagini 
sui giudici 
del dossier 
M i PALERMO II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto DI Pisa che dirige I in
chiesta sull uccisione di Giu
seppe Insalaco ha inviato il 
memoriale scritto dall ex sin 
daco di Palermo alla Procura 
della Repubblica di Caltani
setta Nella nota che accom
pagna il documento il dottor 
Di Pisa chiede che la magi
stratura nissena valuti se i rife
rimenti di Insalaco a Ire magi 
strati palermitani abbiano una 
rilevanza penale 1 nomi citati 
dall'ex sindaco assassinalo in 
un agguato malioso la sera del 
12gennalo scorso sono quel
li rjél procuratore generale di 
Palermo, Vincenzo Paino, del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carmelo Carrara e 
del presidente del Tribunale 
delle acque, Salvatore Palaz-
zolo 

Lo stesso dossider è stalo 
trasmesso dal magistrato pa
lermitano a) Csm e al ministro 
di Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli Di questo particolare 
«spetto della vicenda si occu
pare la Procura generale pres
so la Corte d'appello di Calla-
nlssetta, che ha gii richiesto 
In visione II fascicolo 

Secondo il memoriale il 
dottor Paino avrebbe avuto le
gami con l'Imprenditore Artu
ro Cassina, titolare dell impre
sa *Lesca* che aveva la gestio
ne dell'appalto per la manu
tenzione stradale Cassina 
avrebbe insistito per ottenere 
Il rinnovo della concessione 
ed avrebbe tranquillizzato In
salaco, che appariva tituban
te, Intorniandolo di avere già 
parlato con Paino 

I magistrati interessati han
no sempre smentuo le circo
stanze riferite nel memoriale 
Il dottor Pajno ha anche invia 
lo una nota al Csm, con la 
quale chiede che venga svolta 
un'indagine sul suo operato 

A Palermo il procuratore capo 
presenta solo ricorso cautelativo 
contro la decisione di liberare 
Saverio Lodato e Attilio Bolzoni 

Libertà ai giornalisti: 
il giudice prende tempo Saverio Lodato (a destra) e Attilio Bolzoni 

A Palermo, il procuratore capo della Repubblica 
Salvatore Curti Giardina che aveva ordinato l'arre
sto del giornalisti Saverio Lodato e Attilio Bolzoni, 
non ha ancora presentato il ricorso contro la deci
sione del Tribunale della libertà di scarcerare i due 
colleghi La posizione di «fermezza» verso la stam
pa pare stia stemperando. Intanto Lodato e Bolzo
ni, ieri mattina, sono tornati al lavoro 

FRANCESCO VITALE 
• • PALERMO E venne 11 
giorno della lillesslone II pro
curatore capo della Repubbli
ca, Salvatore Curti Glardlna, 
tralascia la via della fermezza 
e fa sapere che il ncorso in 
Cassazione contro la decisio
ne del Tribunale della libertà, 
che I altro ieri ha revocato 
l'ordine di carcerazione con
tro Saverlo Lodato e Attilio 
Bolzoni, non è stato ancora 
inoltralo Ma sarebbe più cor
retto dire che non è stato an
cora completato Che signifi
ca? Curtl Glardlna, per ora, ha 
soltanto scrino una •dichiara
zione cautelativa» in cui 
preannuncia l'appello in Cas
sazione senza però motivarlo 
Il procuratore della Repubbli
ca di Palermo ha a disposizio
ne venti gioml per decidere se 
completare il ricorso oppure 
rinunciarvi 

«La Procura - ha spiegalo il 
pubblico ministero Guido Lo 

Forte, protavoce di Curii Glar
dlna - si nserva di valutare at
tentamente le motivazioni e il 
contenuto del provvedimento 
emesso dal Tribunale della li
berta, anche in relazione ad 
ulteriori esigenze Istruttorie 
Ciò per stabilire se sussistano 
o meno I presupposti per pre
sentare, entro il termine stabi
lito, i motivi dell impugnazio
ne» Una decisione che Curii 
Glardlna ha preso alle 13,30 di 
ieri Soltanto un'ora pnma 
aveva detto ai cronisti di esse
re decisissimo ad impugnare 
la sentenza del Tribunale della 
liberta Cosa è accaduto in 
quell'intervallo di un'ora? il 
procuratore capo ha ricevuto 
nella sua stanza un paio di 
«saggi» sostituti e con toro ha 
a lungo discusso del caso Nel 
corso della numone è forse 
emerso qualche tatto nuovo e 
determinante? Pare di no, ma 
resta il fatto che adesso l'ai-

Ieri a Verona, assente l'imputato 

Processo dopo 13 anni 
al genero di Ceffi 
«Il dottor Santìllo mi disse che doveva far rientrare a 
Roma il dottor De Francesco per contrasti sorti con il 
magistrato di Arezzo» Efislo Zanda Loy, ex capo 
della polizia, ha confermato ieri in tribunale il retro
scena del «siluramento» di un funzionano dei nuclei 
antiterrorismo che era venuto in conflitto con Mano 
Marsili, il giudice genero di Licio Celli len è final
mente iniziato il processo a carico di quest'ultimo 

PAI NOSTRO INVIATO ^ _ _ 
MICHELI SARTORI 

• • VERONA Mario Marnili, il 
*16enne ex genero dì Ucio 
Celli (aveva sposalo la primo
genita Dorlana in seguito si 
«ano separati) non si è pre-
sentato al processo nel suoi 
confronti, finalmente Iniziato 
ieri davanti al tribunale di Ve
rona dopo anni di peregrina-
«ioni (ra vane sedi giudiziarie 
Non verrà neanche nei prossi
mi giorni, i medici gli avrebbe
ro sconsigliato di sottoporsi a 
situazioni di stress li magistra
to, sostituto procuratore ad 
Arezzo negli anni 70, attual
mente sospeso da ogni Incari
co dal Cam, è accusato di gra
vi reati minacce a pubblico 
ufficiale e favoreggiamento di 
imputati di strage II primo 
episodio risale al febbraio 
1975 In Toscana, subito dopo 
l'uccisione di due poliziotti ad 
opera di Mario Tuli erano sta
ti Inviati vari funzionari dei 
Nap, i nuclei antlterronsmo 
diretti da Emilio Santìllo Uno 
di questi, Ennio De France
sco, che faceva base ad Arez
zo (dove Marcili stava inda
gando su un gruppo neofasci
sta), riferi ad un magistrato di 
Bologna titolare di un'istrutto 

nasu Ordine Nero che nell in
chiesta toscana c'era un teste 
che poteva rivelarsi utile a 
quell'Indagine Quest'ultimo, 
un certo Giovanni Rossi, fu ef
fettivamente convocato a Bo
logna dal giudice Frincani 
Marsili, arrabblatlsslmo, con
vocò di notte In questura il 
funzionano di polizia, minac* 
dandolo di incriminazione 
per aver violato il segreto 
istruttorio 11 secondo episo
dio è di poco successivo Mar-
sili raccolse la testimonianza 
della moglie separata di Augu
sto Cauchi (un terrorista nero 
all'epoca latitante ed intimo 
di GelIQi la quale indicò i capi 
locali dei gruppi terrorìstici, 
fra cui il generale Mano Gior
dano, ma «omise di compiere 
concreti accertamenti nei 
confronti di tutte le persone 
indicate» Cosi nassume il ca
po di imputazione len il tribu
nale di Verona {presidente 
Franco Ponticelli a latere 
Mlola e Pascucci) ha appro
fondito soprattutto la prima 
accusa Ennio De Francesco 
ha ricostruito il «conflitto not
turno» con Marsili e la sorte 
che gli toccò subito dopo in

fatti fu richiamato a Roma e 
trasferito immediatamente 
dall antiterrorismo alla que
stura Fu lo stesso Santìllo a 
comunicarglielo «Ritenni che 
non adottasse volentieri quel 

Erowedimenlo», ha ricordato 
e Francesco Ci furono pres

sioni, e di chi, sul capo del-
1 antiterrorismo? L'ex respon
sabile dell'ufficio politico del
la questura di Arezzo, Vito 
Longo ha ipotizzato ieri che 
sia stato lo stesso Marsili a 
raccontare degli screzi a San
tino Ed Efisio Zanda Loy, ex 
capo della polizia, ha confer
mato autorevolmente «Il dot
tor Santìllo mi disse che dove
va fare rientrare De Francesco 
per un contrasto sorto con il 

Sìudice di Arezzo» Santìllo è 
eceduto e non può più chia

rire ulteriormente Gli strani 
comportamenti di un magi
strato esperto come il dottor 
Marsili, avevano osservato a 
suo tempo i giudici istrutton, 
sono spiegabili solo con la sua 
appartenenza alla P2 il magi
strato compare più volte nel 
materiale piduista sequestra
to iscntto dal 71 , «in sonno» 
dal 1977 Marsili è stato rinvia
to a giudizio a Bologna, ma la 
Cassazione ha sottratto il pro
cedimento alla sua sede natu
rale passandolo, per legittimo 
sospetto (a Bologna ci sareb
be stata una non meglio iden
tificata «campagna stampa» 
sfavorevole ali imputato), a 
Verona Qui si è venficato un 
ulteriore via vai degli atti fra 
molti uffici ed altre sedi giudi-
ziane, con una sene di deci 
sioni contrastanti, prima di 
riuscire ad apnre il dibatti 
mento a 13 anni di distanza 
da fatti ormai scoloriti in molti 
ncordi 

Sabato e domenica 
di nuovo senza giornali 
mm ROMA Sabato e domeni 
ca prossimi I giornali non sa 
ranno In edicola per uno scio 
pero dt quarantotto ore prò 
clamato dal "sindacato dei 
giornalisti in seguilo ali Inter 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto l gior
nalisti dei periodici sono In 
sciopero da len per impedire 
l'uscita del prossimo numero 
del settimanali Modalità di
verse sono previste per I gior
nalisti della Rai e delle emit
tenze private e per quelli delle 
agenzie o degli uffici stampa 
La Federazione della stampa 
ha inoltre deciso di attuare 
scioperi articolati w\ quoti 
diani o nelle agenzie di slam 
pa per la bottini aria dal 28 
marzo al i aprile 

Nell annunciare gii scioperi 
la Fnsi ha diffuso una nota in 
cui afferma «1 giornalisti ita 
liani saranno costretti a far 
mancare ancora l'ìnforrnazio 
ne scritta e radiotelevisiva per 
rivendicare il diritto al con 
tratto di lavoro messo in di 
scussione dall atteggiamento 
di totale chiusura degli editon 
sia sulla parte normativa che 
su quella economica della 
piattaforma rivendicativa Poi 
che le questioni normative 
coinvolgono interessi generali 
e collettivi come hanno con 
fermato sia il garante per I edi
toria prof Santanicllo che le 
forze sociali il sindacato del 
giornalisti ha chiesto incontri 
urgenti al presidenti del Sena 
to e della Camera, ai capi 

gruppo di tutti i partiti e allo 
stesso garante La Fnsi ha 
chiesto anche un Incontro al 
presidente del Consiglio inca 
ricalo per chiedergli che nel 
programma di governo siano 
assunti impegni precisi in rela
zione alia legge di rcgolamen 
(azione del sistema misto ed 
alle questioni inerenti la con 
centrazione ed il rapporto 
pubblicità informazione» 

Sulla questione delle siner 
gie e è stato ien un incontro 
tra il garante dell editona e i 
rappresentanti del Cdr del 
«Messaggero» Il prof Santa 
niello ha assicurato la sua co 
stante e attenla opera di vigi 
lanza per II nspetto dei vincoli 
posti dalla legge sull editona a 
presidio del pluralismo del 
I Informazione 

teggiamento di Curtl Giardina 
è certamente meno intransi
gente nspetto a quello tenuto 
fino a mezzogiorno di ien 
Probabilmente il procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
pur non venendo meno ai 
suoi principi, sta lentamente 
cercando di attenuare i toni 
della polemica che ha infiam
mato palazzo di Giustizia do
po l'arresto di Lodato e Bolzo
ni con l'inquietante accusa di 
concorso in peculato e viola
zione di atti d'ufficio 

L'indagine sulla fuga di no
tizie relativo agli interrogatori 
del pentito Antonino Caldero
ne procede comunque a pas
so spedito Entro oggi Curti 
Giardina dovrebbe formaliz
zare l'inchiesta Se ciò avver
rà, da domani della vicenda 
del due cronisti arrestati si oc
cuperà l'ufficio istruzione di 
Palermo Sarà il consigliere 
istruttore Antonino Meli, che 
si è insediato da pochi giorni, 
a decidere a quale giudice af
fidare la delicata inchiesta sui 
due cronisti de l'Unità e di Re
pubblica 

Lo scopo nmane comun
que quello di individuare ta 
presunta talpa che avrebbe 
fornito a Lodato e Bolzoni le 
Indiscrezioni sugli interroga
tori di Calderone Ma questa 
indagine, dalla quale non n-

mane escluso il palazzo di 
Giustizia di Palermo, non do 
vrebbe restare nelle mani dei 
giudici del capoluogo sicilia
no Per «legìttima suspicione» 
potrebbe essere un altro tnbu
nale ad occuparsene Proba
bilmente gli atti saranno invia
ti alla Procura di Caltamssetta 

len mattina intanto Lodato 
e Bolzoni, senza perdere tem
po, si sono presentati, alle 9 in 
punto, a palazzo di Giustizia 
Non pnma però di aver fatto 
una capatina in edicola per 
acquistare la solita «mazzetta» 
dei giornali E proprio davanti 
ad una edicola del centro clt 
tadmo, i due cronisti finiti in 
manette hanno avuto il polso 
della loro popolante 

«Dottore, ma è lei quello 
del giornale?», ha domandato 
a Lodato l'edicolante che 
continuava a fissare le foto dei 
due cronisti su Repubblica 
cercando di capire se si tratta
va delle stesse persone che 
aveva di fronte Dopo questo 
pnmo simpatico impatto con 
la citta, Bolzoni e Lodato so
no andati a trovare il procura
tore aggiunto Piero Giamman-
co che li aveva Interrogati nel 
carcere di Termini Imerese 

«Come abbiamo promesso 
• hanno detto i due cronisti al 
dottor Giammanco - siamo 
venuti a trovarla Ci sono noti
zie?» 

Il giornale del Pri 
difende 
il dovere di cronaca 
• i ROMA «Soddisfazione per la decisione del Tnbunale della 
liberta di Palermo di revocare I ordine di carcerazione per i 
giornalisti Bolzoni e Lodato» è stata espressa ien in un articolo 
di fondo delta «Voce repubblicana» Il quotidiano del Pri ribadi
sce la «forte perplessità» provocata da quel provvedimento per 
i suoi aspetti di tecnica giundica e giudiziana e cioè l'applica
zione del reato di peculato a quanto avevano scritto i due 
giornalisti 

•A nostro giudizio - scrive la ' Voce" - il problema centrale 
da valutare e quello della funzione insostituibile della stampa in 
una società democratica Quando il giornalista riesce, per una 
violazione del segreto istruttono che non si deve a lui, ma al 
pubblico dipendente che decide di mancare al propno dovere 
d ufficio, a venire a conoscenza di informazioni e particolari si 
pone per lui il problema del dintto di cronaca, oppure no? A 
nostro giudizio si» Significativamente, il fondo dell organo re
pubblicano prosegue nlevando che «quando le rivelazioni coin
volgono uomini politici, si pone oltre che il diritto di cronaca 
anche una sorta di dovere di cronaca» La «Voce» sollecita 
infine «una revisione, o quanto meno una reinterpretazione 
giunsprudenziale della violazione del segreto d'ufficio in questi 
casi che nguardano e non possono che nguardare il dipenden
te dello Stato che viene meno al suo dovere Ma - conclude il 
giornale - la stampa non c'entra» 

Per parte sua il giurista Alessandro Galante Garrone, in un 
commento su «La Stampa», senve che «lascia trasecolati l'ac
cusa di concorso in peculato» La consegna indebita della co
pia o fotocopia di un verbale istruttorio ad altn non è che «la 
matenalizzazione di una violazione del segreto d ufficio, non 
può di per sé, costituire in aggiunta a quest ultimo reato, quello 
di peculato» 

Le condizioni sono buone 

Oggi l'intervento 
per il pace-maker 
a Gian Carlo Pajetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FEUCE 

• I ANCONA Questa mattina 
gli verrà applicato un pace 
maker definitivo «Ci vorrà 
meno di un ora di tempo L in
tervento - precisa il dottor Ti
ziano Cosstgnanl, della dire
zione samtana - potremmo 
definirlo quasi di routine e vie
ne eseguito addinttura in ane
stesia locale AI Lancisi ne 
vengono effettuati circa quat
trocento ali anno» Quando 
l'onorevole Pajetta potrà la
sciare l'ospedale? «Senza pec
care d ottimismo, possiamo 
dire che domenica al massi
mo potrà tornare a Roma» 

Come ha passato la viglila 
dell intervento? 

«Le sue condizioni sono an
date migliorando a vista d'oc
chio Per precauzione gli ab
biamo vietalo di avere contatti 
con I estemo, se non con i fa
miliari (la sua compagna Mi-
nam Mafai, ndr) e i dirigenti 
del Pei di Ancona Cionono
stante non è nusctto a rimane
re senza far niente» 

E cosi Gian Carlo Pajetta ie
ri ha dettato un telegramma di 
auguri ad Achille Occhetto e 
Aureltana Albenci per le loro 
nozze, e a Barbara Pollastnni, 
neosegretario della federazio
ne comunista di Milano Tele-
S ramini e telefonate di auguri 

ha però ricevuti anche lui. 
dal presidente della Repubbli
ca Cossiga al presidente della 
Camera l»ikle Jotti a quello 
del Senato Spadolini, dal se
gretario generale del Pei Natta 
all'onorevole Andreottl 

Pajetta è ncoverato nel re
parto di terapia intensiva della 
pnma divisione di cardiologia 
dell'ospedale Lancisi Uno 
•stanzone» con sei box Pajet
ta occupa l'ultimo, il numero 
sei, dove da domenica pome
riggio e tenuto costantemente 

sotto controllo del monitor 
sul comodino un grosso pac
co di cioccolatini che gli ha 
portato Miriam Mafai (un do
no molto apprezzato dall'am
malato) Le sue condizioni 
non destano preoccupazioni, 
•Ieri - racconta Miriam Mafai, 
giunta ad Ancona nella serata 
di lunedì - ha mangiato rego
larmente, ha letto I giornali, 
un giallo di Sherlock Holms 
ed abbiamo anche parlalo 
della crisi di governo e dell'in
carico affidalo a De Mita». 

•Domenica mattina - dice 
Marcello Pesaresi, segretario 
della Federazione comunisti 
di Ancora - nonostante aves
se avvertito I primi segni dello 
stato di affaticamento che poi 
lo ha costretto al ricovero ha 
voluto ugualmente tenere II 
comizio di apertura della 
campagna elettorale per le 
amministrative di One maggio. 
Ed ancora ieri ha continuato a 
chiederci delle elezioni, degli 
impegni che ci attendono. E 
molto preoccupato per le sor-
u del partito» 

La decisione di applicargli 
il pace maker è stata presa dal 
primario della prima divisione 
di cardiologia del Lancisi dot
tor Augusto Purcaro che si era 
visto, in giornata, anche con il 
medico di fiducia di Paletta, 
professor Ernesto Romei, 
giunto da Roma, «L'Intervento 
si è reso necessario - spiega
no i medici anconetani - per 
evitare che in futuro l'onore
vole Pajetta possa nuovamen
te trovarsi a dover correre pe
ncoli del tutto evitabili, con II 
pace maker I suol problemi di 
ritmo cardiaco spariranno 
completamente» Già otto an
ni fa il compagno Pajetta, che 
ha 77 anni, era sialo sottopo
sto ad un intervento per I ap
plicazione di una valvola car
diaca 

Piave, 
cuore 
del distillato 

Di cuore, 
come noi. 

l'Unità 
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